









Il memoriale dei 


ica 
CD n comunicato dell’ Agenzia Stefani da 
iù ma c’informa: 
PE In seguito a sua domanda, la Deputa- 












e friulanaa cui si associò la Presidenza 
Comitato Parlamentare Veneto, fu l'altro 
ricevuta dal Presidente del’ Consiglio 
le persone dei depuiati Girardin], Luzzatti, 
ndrini, Di Caporiacco, Hier 
t, Ciriani, Gortani, Chiaradia, Ancona, 
=, Alessio, Pietriboni e Marcello e del 
tore=Cassis 
resenziarono al colloquio, durato due 
e mezzo, S. E. il gen.mo Diaz e S E 
Villa Ministro dei trasporti. 
parlamentari esposero  minutamente 















te 














le i condizioni delie terre già invase, difon- 
n losi altresì sui modo di riparare alle 
tie CONS stringenti necessità, A questo riguardo 


Girardini presentò una memoria stesa dai 
tati friulani e nella quale sono riassunti 
i principali: problemi che riguardano le 
già invase e si conclude con |’ indi 
i provvedimenti più urgenti 

Presidente del Consiglio diede affida- 
o in riguardo aîla pronta risoluzione di 
e questioni speciali, riservandosi invece 
Jaminare la questione principale relativa 
‘oposto Ufficio di coordinamento munito 
pi pote.i, nonchè le attre questioni 
ste. Si riservò altresì di convocare nuo- 
inte, entro pochi giorni, i convenuti, 
‘omunieare ‘loro: fe:risoluzioni adottate. 


HI Memoriale, 


mo in grado di pubblicare per intero 
emoria redatta dai nostri Deputati per 
esidente dei Ministri on. Orlando, e 
tata nella riunione di cul sopra: Dice 
R Memoria: 
movfamofdalla doloresa constatazione 
a perfetta conoscenza dell'On.ie Pre. 
le del Consiglio: 
isastro prodotto dalla invasione av- 
sdepo Caporetto sorpassa di gran 
per estensione ed orfore quello di 
ieme i terremoti che da Messina 
vezzano funestarono l'Italia. Quelli 
fenomeni sinistri ma di breve durati 
la spogli one e 
Wie dello straniero, ma l'immedialo 
» materiale e il conforto morale di 
a nazione. Invece l'invasione, 
per oltre un anno, ha non solo rur- 
‘ofondamente tutti i rapporti  econo- 
a parte perfida dei nemici e les 
one del delore, hanno profondamente 
iti gli spiriti. Questo stato di cose 
richiesto immediata consapevolezza 
udine. 
i è un problema del Veneto, vi è 
lema dei paesi danneggiati e di 
vastati. Cold viè danno, quivi la 
| Se questo problema non viene ra- 
inte risoluto, easo diverrà insolubile 
izioni del Veneto invaso diverranno 
ili. La stessa.I sul risarcimento 
i, «diverrà inapplicabile ed inutile 
ono prima ricostituite le basi della 
omica e civile. 
- ha il dovere di restaurare le terre 
\criffcate nella guerra nazionale; ha 
ed il supremo interesse politico 
sorgere il. paese chie sta ai con- 
stato e che col suo capoluogo 
fa vin centro d'italianità a confine 
chi e con slavi. 
ncretiamo le proposte nostre in 
sostanziale che tutte le comprende 
do rifcune avvertenze che riassu- 
on completamente gran parte delle 
inze necessarie ad iniziàire if ripri- 
la vita nei paesi devastati. 


Premesta la 
igrazione e ripopolamento 


dere possibile: la reimmigrazione 
le prime necessità: all'topo oc- 
r disporre dei fondi già stanziati 
io dei profughi consmodalità sem- 
Ki jin un tempo ridotto ad un mi- 
i mesl; eccose poi uni .fondo 
a per ohi ferroviari, per 
Ile industrie ‘e ‘dei profug 
lo >, 
ehe i fondi necessari  all’assi 
ArofUgbi del Piave ed al paga- 
0) i arretrati alle famiglie dei 
che pi 
me profughi. . 
‘per provvedere al rimpatrio dei 
r0no due volte proposte e tutte 
te duna nel 6 ottobre, l'altra!nel 
re u. s.) furono dichiarate, dal 
mature. 
e aechè le truppe non occu- 
‘dei profughi e sieno ridotte di 
cquartierate e rifornite in guisa 
‘are ulteriori danni alle abitazioni 
pagrie. Provvedere nello stesso 
profughi del Piave, rimandan- 
i ‘possibile, alle case proprie, 
di pn baraccamenti, oppure tra- 
altre ‘regioni. di 















SI alla 













































operativ:3il 
inte S 





Promessa Ila 
icazioni e trasporti 
di. provvigioni e materiale 


intensamente .il ripristino delle 
Abi MRNRR 





Ì Cata, ‘rigate 
fumi e dando maggiore incre- 
11 di Lignano,..Nogaro,. Grado, 
re; ove occorta,-anche materiale 
e: è approvvigionamenti. per 
Agevolare..inel.-miglior 
ile le istituzioni ed il’ funzio- 
inee. automobilistiche per tra- 
rei è passeggeri, ela utilizza: 
inee della. Società: Veneta, 







Li ., 
pubblicicsffici 6 
arido a tutti i funzionari 


fa devastazione © 











ani 
ro pensiero sulle gravi condizioni în cui si 
trova la nostra provincia e, nel mentre de- 


ratdini, il quale illustrò il memoriale prese 
fato — e basandosi sulle condizioni în cui 
si trova la nostra Provincia, rilevò “la ne- 


un ufficio di collegamento, il quale rius 
e diriga le varie autorità e le varie comps- 
tenze dei singoli ministeri in relazione 
bisogni delle nostre terre. 


radi: 


50 si verificano ordini che si contrad: 
disposizioni che sì sovrappongono, € 
ciò .a danno della popolazione che att 


Per inserzioni: 
Rivolgersi all'Unione Pubblicità Itafiana 





Deputati friulani 


a S. E&l’on. Orlando 


richiamati o destinati alle terre gii invase 
tutte le possibili facilitazioni per vitto, al- 
loggio, nonchè le indennità necessarie. per 
il mantenimento delle proprie famiglie. 


Premessa Va 


Coordinamento dells opere e servizi 
pubblici. 

a) Sovvenzioni e prestiti di favore agli 
enti locali fin che non siano riattivate le 
varie tasse per il funzionamento di detti Enti. 

6) Provvedimenti finanziari ed econamici: 
E' necessario venga dato un immediato ac- 
conto sull'accertamento sommario dei danni 
fatto da apposite Commissioni valendosi, 
ove occorra all'uopo, di apposite banche o 
di Casse di Risparmio, affinchè i rImpatriati 
e danneggiati possano immediatamente prov- 
vedere alla riparazione delie abitazioni, al- 
l'acquisto del mobilio necessario, alla rico- 
siruzione delle campagne, all'avviamento dei 
commerci, in modo che la vita possa ripren- 
dere al più presto possibile. 

c) Occorre: un fondo speciale per sovve- 
nire le industrie, l'agricoltura, it commercio, 
le banche ed i circoli agricoli, provvedendo 
scorte, materiali da costrizione, macchi.ari 
e magazzini agricoli; provvedere alla gra- 
duaie reintegrazione del capitale zootecnico, 
macchine agricole per sostituire il lavoro 
del bestiame mancante, ecc. Questo fondo 
dovrebbe essere immediatamente assegnato. 
provvedendo a reintegrarlo mediante una 
tassa o un prestito speciale “ pro terre in- 
vase ,,. Occorre che immediatamente sia 
messo a disposizione degli Enti locali tutto 
îl materiale di ricupero (dagli attrezzi di la- 
voro ai mezzi di TrasporiO) che l'Autorità 
militare Na raccolto e verrà raccogliendo. 

d) Equi provvedimenti provvisori per la 
moneta circolante della Cassa Veneta e per 
i buoni di requisizione e in genere per tutto 
ciò che è stato depredato ed as ortato, in- 
pegnendosi di dmmandase e sostenere alla 
Conferenza per la pace il canibio di tutta 
Ja moneta per reintegrare i legittimi posses- 
sori, nonchè la restituzione di tutto quello 
che vente asportato 

ei Sui miliardi già assegnati per lavori 
pubblici in italia, bisogna dar sabito corsi 
ai lavori di ricostruzione di edifici pubblici, 
delle strade, dei puiti, ecc. per riprosturte 
te condizioni primordiali ed elementari della 
viti civile. 

Bisogna considerare che dal Friuli e dal 
Bellunese emigrav no oltre cento mila lavo- 
ratori e che quando si arrestò nei 1914 la 
emigrazione, si dovette provvedere a lavori 
pubblici per fa dis..iccupazione. E la emigra- 
zione pet ragioni di lavoro è oggi sostituita 
dal profugismo, quindi neì favori da farsi 
si devono impiegare, per quanto è possibile, 
operai locali, ripopolando le terre invase e 
riducendo i sussidi. 


CONCLUSIONI 


Noi non domandiamo allo Stato attuate 
l'attuazione dei provvedimenti suaccennati, 
perchè questo sarebbe soltanto occasione a 
esitazioni e-differimenti fatali. Chiediamo che 
si costituisca la cendizione fondamentate 
acchè l’opera di ricostituzione possa inco- 
minciarsi e svolgersi ed alcuni mirorì ur- 
Rentissimi provvedimenti e la proposta no- 
stra può essere immediato oggetto della de- 
liberazione del consiglio dei: Ministri 

Chiediamo: G 

1.0 Istituzione di un ufficio speciale per 
la complessa opera di ricostituzione delle 
terre già invase il quale ufficio a nostro 
avviso dovrebbe avere ampi poteri e far 
parte del Governo. 

2.0 — Immediata'assegnazione di un fondo 
non inferiore a 500 milioni per i provve- 
dimenti di prima urgenza. 

3.0 — Immediato pagamento dei sussidi 
arretrati alle famiglie dei militari e dei sus- 
sidi ai profughi del Piave. 

4.0 — Immediata risoluzione della que- 
stione dei buoni della Cassa Veneta in 
modo che le popolazioni abbiano subito la 
valuta necessaria alla vita ed agli scambi. 

Girardini, di Caporiacco, Chiaradia, An- 
cona, Hierschell. Cirtani, Gortani, Rota. 


Particolari interessati 
sulla discussione. 
“AI Comtinicato Stefani sopra’ riportato, 























siamo in-grado di aggiungere altri partico- 
tati del lungo cologno dei deputati friulani 
€01 Presidente del 


‘consiglio, alla presenza 
 S. E. Diaz e del ministro Villa. 

'ossiamo. dire-che tutti i parlamentari friu- 
h, con grande energia, dichiararono il lo- 





plorarono l'inazione del Governo, sostennero 


la necessità urgente ed impellente di-imme- 
diati e chiart provvedimenti, ==: 






arola fu Pon. Gi- 
gi 


Primo a prendere la 








cessità imprescindibile della istituzione di 


di 


A questa proposta si associò l'on. C 

Î il quale con fine analisi, rile 
renze, le: deficienze e tal 
elle varie: autorità, dovute 


preporsi e farsi. valere. -- Perciò ben s 


€ spera nell’ opera di restaurazione dei 
verno. 

Seguirono gli on. Hierscheli e di Ca: 
riacco, —. L'ot Hierschell trattò la 
stione del bestiame bovino, asportato 1 
ultimi giorni:-dalle truppe austriache, e 
se fosse intervenuto un ordine dei Gove 
sollecitafo. Ual depufati Friula 
potuto essere ricuperato, nonchè dalla 











Municipio, perla sulute pubblica — assi- 
stito da un segretario; -da-due interpreti e 
da quel numero d’impi: 











DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
“ Udine, Via della Posta, N. 42 


cessità che al più presto venga pubblicatoi 
Il regolamento che stabilisce le modalità per 
te perizie sul risarcimento dei danni, 

L'on. di Caporiacco trattò la questione de 
trasporti, rivelando tutte le deficenze che 
hanno iuogo sia nei servizio passeggeri, fom- 
pletamente insufficente, trà nel servizio me:- 
ci.'assolutamente mancante. Trattà fa que 
stione della moneta Veneta, esponendo ii 
modo di risolvere tale questione, che è fo- 
mite di forte malumore, nonchè la questione 
dei sussidi arretrati alle famiglie dei 7 
mati, rilevando le disposizioni contraddito- 
ie del Ministro deli'Assistenza militare, del 
oro e della Guerra ed esprimendo if voto 
che al più presto vengano inviati i fondi a 
tale scopo 

Aggiunsero nuove considerazioni su spc- 
ciali argomenti anche gli on. Gortani ed 
Ancona. 

Alle varie osservazioni rispnsero il Mini 
stro Villa ed il Presidente del Consigli 

It Ministro Villa ammise tutte le deficenze 
del servizio ferroviario ; e dichiarò che, non 
ostante la crisi terribile del materiale ferro- 
viario, farà quanto è possibile perchè i) ser- 
vizio venga migliorato. 

II Presidente del Consiglio dichiarò il rin- 
crescimento che gli deriva dal fatto che le 
mumerose, gravi, travolgenti questioni deri- 


























Rovine fuori porta 
presso la 





EL FRIULI —-—- 





Associazione a 


tutto 31 Marzo 1919 Lire 6 


Un numero separato Cent, 10 


vanti dalla nostra grande vittoria gli abbiano 
impedito di “dedicare maggiormente il suo 
tempo e la sua attenzione ai problemi delle 
tarre invase. Si dichiarò pronto a dare im- 
mediate disposizioni perchè vengano pagati 
i sussidi ai profughi’ del Piave, nonchè i 
sussidi arretrati alle famiglie dei richiamati. 
Avverte che, entro brevi giorni, sarebbe u- 
scita una disposizione riguardante la moneta 
Veneta. Sugli altri 
Onorevoli deputati 
minarli colla mas 
massima urgenza. À questo proposito, diede 
appuutamento agli intervenuti per una nuova 
seduta, che avrà luogo nel termine di dieci 
giorni, per la risoluzione delle altre impor- 
tanti questioni 










+ 

Abbiamo chiesto ad uno dei deputati in- 
tervenuti l'impressione avuta del collo 
Guio. 

fa risposta avula è Ja seguente: 

Abbiamo ottenuto Ja risoluzione delle 

qu stioni secondarie. Attendiamo la risolu- 
zione delle questioni principali, ripopo- 
lamento e ricostituzione del nostro paese. 
Alla sisoluzione di questi problemi, subor- 
diniamo ogni nostra decisione. — 





Grazzano 
Chiesa della Pietà 





CRONACA P 


BUIA 
L'emissione dei Buoni comunali 
e altre noterelle. 


Vedn che raccogliete, ed è stato pen- 
siero molto oppurtuno, le memorie del- 
l’anno veramente terribile per il nostro 
Friuli. Eccovi, frattanto, brevi cenni som- 
mari anche della nostra Buia, il cui nome 
finora mai non figurò su « La Patria» 
Qui, le prime truppe nemiche giunsero 
soltanto. ‘verso le?ore:20 «del lunedì"29 ot- 
tobre ‘1917. Erano austriaci, ‘e provenivano 
da Treppo Grande e da Cassacco. Nessuno 
si presentò loro incontro :i il consiglio co- 
munale era ‘sciolto, e il Commissario regio 
cav. Concordì ed illsegretario Ventuript 
erano profughi. Si passarono così algini 
giorni, fino al 7 novembre, senza che nes- 
suno provvedesse alla pubblica amministra- 
zione ed all'ordine pubblico. In quel giorno 
presso il parroco di S. Stefano e per ini- 
ziativa di lui, si riunirono i capi famiglia 
del Comune, per la nomina di un consiglio 
comunale. Mentre si stava'discutendo, giunse 
il signor Luigi Canciani 'di Mels, Sindaco 
di Colloredo, il quale passava per Buia di- 
retto a Gemona. Egli fu invitato all'adu- 
nanza dal maestro comunale signor Giov. 
Battista Piemonte, che ad invitarlo era 
stato”suggerito anche dall'arciprete. 

Lo scopo dell'adunanza è così definito 
nel verbale che se ne redasse: « discutère e 
deliberare il miglior modo onde far fun- 
zionare i servizi di ordine e sicurezza pu 
blica e privata; servizi totalmente ‘cessati 

er mancauza di autorità civili e militari 

'fopo varie proposte poco conchiudeati, ii 
signor Canciani espose brevemente quanto 
egli aveva fatto ed ottenuto dall’autorità 
militare nel suo comune, e delineò quanto 
avrebbesi dovuto fare anche a Buia per 
evitare specialmente furti e vandalismi, l'im- 
miserimento della popolazione, i furti e fa 
distrazione del beni in danno dei profughi, 
il ristabilimento insomma di un pò di or 
dine enormemente sconvolto da oltre una 
settimana. 

Egli concluse proponendo la nomina di 
un Commissario straordinario con pieni 
poteri, il quale siedesse in permanenza in 
































































































legati che -reputasse 

necessario. a a 
Si fecero, per la carica-di’- commissario; 
i nomi dei due ex amministratori:-del:Co- 
mune signori Enrico Minisini, «è Giovani 
Ursella : ma if Minfsini, per'-firopria-con- 
vinzione e interpretando il pensiero:=dei 
presenti. propone che sia nominatozio 
stesso signor-Canciani: al clte l'assemblea 
aderisce piaudendo, e conferendo al‘fomi* 
nato pieni poterì.. L'assembica nominò sè- 
gretario il maestro Gio. Batt. Plemonte;:*è 
interpreti, Baldassi Luigi e Tondolo Au- 
gusto. Le tre frazioni poi nominarotto cinque 
rappresentanti per ciascuna, e così rimase 
costituito il Consiglio di Buia. Senonchè, 
essendo stato incarcerato a Colioredo di 
Montalbano il signo Canciani, la rappre- 
sentanza nostra i :19 febbraio 1918nominò 
in sua vece a Sindato*il-signòr Min 


aver fabbricata moneta propria, non_ però 


di Buia, 


del Comune, ie imposte prediali e Je tasse 
comunali, che raggiunsero un reddito di 
lire 24,325,99 
che frutt 
etitrate, s'incassarono lire 32,943.75. 








dici dei Comune dott. Domenico Venchia- 
rutti e dott. Giuseppe furono profughi, ed 


dal medico di Colloredo dott. Fafeschini e 
quindi dai medici nominati del “Comando 
Militare in Artegna. Anche le levatrici Pa- 
squa Pellegrini e Domenica Felice ti rifi@ 
giarono oltre il Piave: le supplì la levà- 
trice rimasta, Luigia Franz: Il. farmiacisia 
Marangoni, solo rimasto, tennè-ape 
farmacia fino alla metà di aprile: qi 

‘per mancanza di medicinali, dovette’ chi 
»dere, e gli abitanti ricorrere alle: farmacie 
dei comuni vici; 


baggi ai. poveri, era stata disposta ia: col 
‘tivazione dell’orto annesso: alla Casa: 

Covero, sostenendo una spesa di-.Ji; 
Circa; ma le truppe nemiche. se “la fecero 


ROVINCIALE 


nisini sopra ricordato, che ottenne poi ia 
conferma, insieme con tutto il cousigiio, 


anche dal Comando austriaco subentrato 
al germanico nel marzo succesivo. 

ino degli atti più notevoli del Commis- 
sario fu Ja creazione di un prestito per 
mezzo di buoni speciali di valuta nominale 
convenzionali per l'importo di lire 50000; 
buoni convertibili in moneta nazionale entro 
sei mesi dalla conclusione dalla pace, con 
impezno da parte del Comune di garan- 
time la conversione e il pagamento entro 
il termine fissato. Lo scopo di questa e- 
missione (dice la delibera) è precipua- 
mente quello «di non lasciare emigrare il 
danaro «ttuale, per il pagamento dei lavori 
stradali ed altre spese ordinate dal Comune, 
per dar lavoro al proletario, per dargli così 
modo di far fronte ai bisogni del proprio 
Sostentamento. » 

In luogo però di stampare buoni per lire 
30000 come era stato deliberato --. ne 
furono stampati per 100000; ma l’emis- 
sione si limitò a 1 18,400, perchè in se- 
guito all'arresto del Commissario signor 
Cancisni, | amministrazione comunale non 
credette di ulteriormente valersi di tale 
sistema per i bisogni del Comune. 

Anzi, l’amministrazione comunale dispose 
per il graduale ritiro dei buoni emessi, così 
che, un mese e mezzo fa, si trovavano in 
circolazione sole 7.350 lire di buoni circa. 
Questi buoni sono da centesimi 20, da cen- 
tesimi 50, «a lire I, da lire 5. Così ebbe 
il nostro Comune il vanto, con Udine, di 


come ia leggendaria moneta d’oro del Regno 
si bene carta valorizzata come 







moneta, 
Furono poi date in iscossa, per ‘conto 


i ed esatto il dazio consumo 
ire 15,013. insieme con altre 


Due paroîe sul servizio sanitario, I me- 


1 servizio medico fu disimpegnato, prima 


Un ultimo fatterelio: per provvedere Toi 


ire: 630... 


ropria — e di nulla poterono giovarsi:nè.. 
poverì nè } profughi del Piave:qui man 


dati in numer: di circa 200;-menttre.i pro: 
fughi nostri che poterono. riparare coltre ii 
fiume sacro furono circa. 400: 
tanta ‘calamità; la benéficenti 
Forte vedova Baracchini; decessa 
dell'anno: terribile; da ‘quale lasci 


Noi 








ina Casa di Ricovero una eezzina di com 

di arativo ed'annesse case coloniche ch 
furono affittate per lire 900 annue. 

A Dei nostri sacerdoti, fu profngo' soltanto 
don Ugo Masotti. 
«a 

Rimandiamo al prossimo numero la pub- 
b licazione di una lettera del nostro cosri- 
spondente che ha raccolto altri particolari 
molto" interessanti*sull’anno del” martirio. 

Per' austriacantismo. 

Fu°deunciato, in seguito a festimonianze 
raccolte, certo Paolo Zannier d'anni 56 for- 
naciaio, abitante nella frazione di S. Floriano, 
il quale avrebbe favorito il nemico’ serven- 
dogli di guida nelle! perquisizioni e requi- 
sizioni. 

PRECENICCO 
Deficenze: deplorevoli, 

In questo Comune si lamenta l'assoluta 
mancanza dei generi di Privative e speciai- 
mente del sale così necessari . Mentre ‘vi 
è generale deficenza negli'approvigionamenti, 
massime per i condimenti ( finora abbiamo 
avuto solo 130 grammi per persona’ unica- 
mente di strutto ) è paradossale il fatto che 
ancora mai, in due mesi dalla data gloriosa 
dell'entrata‘ delle truppe liberatrici," si sia 
pensato a mandarci un’ po di sale. 

Per i tabacchi, vi'è chi pone rimedio ac- 
quistandoli” da quei qualcuno ché. vanno a 
comperarli a Treviso e Padova, rivenden- 
doli poscia a prezzi esorbitanti — Un toscano 
70 cent. “un pacchetto trinciato da 20 gr. 
una lira, ‘ecct, 

LE mai possibile, ci domandiamo noi, che 
ilîGoverno_non pensi a provvedere ? 


Cronaca Cittadina 
Braticte esnerife Dr i tas 











porti: puliti 
nelleSterre$ liberate 


fa un'adunanza di industriali e commier- 

cianiti profughi tenutasifil 25 novembre tr 
sf venivano falte delle richieste precisate 
per facilitare la rinascita del paese ed ii 
R. Prefetto le comunicava, appoggiandote, 
ni Guverno, 
Una di queste fendeva ad 
sporto di merci destinate a 
territorio liberato, accordando li, precedenza 
neila forniturafdeizivagoniitin confronto ‘di 
vgui altra desfinazione. 

La Camera di Commercio l'appoggiava 
a sua*volta; pressoli*diversi dicasteri © Ja 
raccomandava a S. È. l'o; , Morpurgo. Questi 
comunicava in data 16£dicembre u. s, una 
lettera di S. E. Battaglieri sottosegretario 
al Ministro dei trasporti, il quale assicura- 
va che l'amministrazione delle ferrovie a- 
veva prese futte le disposizioni per inten- 
sificare le spedizioni. ; 

Perdurando invece il divieto.di effettuare 
trasporti destinati all'industria ed.al com- 
mercio di Questi paesi, il Commissario per 
la Camera di Commercio comm. Pico in 
dirizzava in data 16 pass. a S, E. Morpurgo 
la lettera seguente: 

Porgo,anche a nome dell'egregio Comm. 
Luigi Spezzotti presidente della: Deputazione 
Provinciale, Cui ho comunicata la..di Lei 
pregiata lettera 16 corr,.i: più sentiti. rin- 
graziamenti pe' l'interessamento che IE. V. 
prende, ie modo speciale, per l’urgente pro- 

lema dei trasPorti ed'‘il voto ‘che i Dica- 
steri competenti di concetto. fra loro. adot- 
tino realmente © presto queilsemplici: prov- 
vedimenti senz deiBquali il nostro disgra- 
ziato paese con  1uerà a rimanere nel le- 
targo. 
La lettera di S E. Battaglieri, che V. E. 
mi ha accompagni *, e che ho pure comu- 
nicata al comm. Spezzotti, la-quale-risponde 
ad una precisa richiesta fattadalla Camera 
di Commercio di Udine, al Minisfero dei 
Trasporti non dice niente quando dichiara 
in forma affatto gerenica, « chie l’Amminis- 
« trazione delle ferrovie ha adottate tutte 
« Je possibili provvidenze per ‘intensificare 
« i trasporti destinati alle: terre. fiberate.l» 
La verità è questa, mi scusi lE. V. la 
franchezza tutta friulana, che nessun’:prov- 
vedimento efficace è stato: preso nè nei 
guardi del trasportò: delle:merci — é nem- 
meno per il trasporto delle persone: Nessun 
altro funzionario deilo. Stato e deile Ferro- 
vie di Stato deve aver avute l'occasione di 
toccar con mano, non dico diprovare;‘cosà* 
voglia dire vaiggiare ‘verso le terre liberate, 
altrimenti il rimedio sarebbe stato cèrfanénte: 
adottato. È Gi 
I poveri profeghi sono-oggi “soggetti; nel 
loro viaggio di‘ritorno; alle medesime: privas: 
zioni, agl’indentici disagi provati ‘nell'esada: 

e non è possibile ammettere che ‘nezzi 
manchino per-:poriare un. miglioramenti 

Disciplinati.i viaggi di tuttii passeggeri 











curare il 

























































































































































allontanati. quelli del traffico. tocale:da; 
rettissimi 
patriandi, instradato qualche: treno 
per la via. di .Casarsa.— Spilimbergo. 
mona (aperta al solo traffico -mifitare:-dal.9.:+ 
corr.), 








tuiti treni. speciali .per-.i. rin» 









impedito i viaggi, evi 
pi ormai intraprendono per eun. Tric: 


troni 

e Trento, si avrà una migliore uli 

dei treni e questi saranno:riservati 
te.a coloro per î quali. furono attivati. 








Riguardo alla questione dal traspòtto ner: 


è da fare, me lo. consente V. E., una sem 


taglierì ‘ed:è-questa: Trasporti di 
sono stati ancora. ammessì per.Udi 
qualche: caso isolato 

a:concessioni speclati € 

acceltati; del quali è 

movimento; -sonò quelli 































La domanda che la Camera di Commer- 
cio faceva, interpete dei veri ‘Bisogni’ del 
paesé, e stata precisa e sarebbe assai dolo- 
roso che gli organi competenti intendessero 
di aver-già evasa la pratica conta semplice 
assicurazione data, 

È’ quindi urgente ottenere sia accordato 

al libero commercio di pofer inviare deter- 
minati generi a vagoni completi a stazioni 
del territorio già invaso e sia assicurata la 
precedenza assolata alle spedizioni qui des- 
tinale, in confronto.di «ogni altra destinazione 
dell'interno. 
E' necessario sia tolto il sistema delle 
concessioni per il trasporto di vagoni a 
favore, di ditte fortunate e di enti non lo- 
cali, poichè questa torna di danno alla ge- 
- neralità dei commercianti. 

La giustificazione che la concessione in 
parola viene fatia perchè le ditte o gli 
enti non locali, affitlatio .clie le condizioni 
di vendita sono tali. da costituire un cal 
miere, non-regge; quando manchi la pos- 
sibilità..di..trasporto .al libero commercio. 
E la concessiorie.costituisce quindi un vero 
privilegio..a favore di .pochi e non già un 
calmiere sulla. cupidigia di guadagno di 
speculatori quando .manca affatto il comi- 
mercio e la concorrenza. 

Mentre chiedo perdono a V. E. di aver 
espresso in forma forse troppo rude © 
franca. îl mio pensiero, che so condiviso 
dalle altre autorità e rappresentanze locali 
e dai.commercianti, Le porgo i mici ossequi 
di V. E. dev.mo 
Emilio Pico 
, 

La risposta di S. E. 
guenfe tenore: 

Caro Morpurgo, 

In relazione alle tue nuove premure a fa- 
vore dei trasporti nelle terre liberate dall’in- 
vasione nemica, pregiomi assicurarti che ho 
subito interessato la Direzione Generale delle 
ferrovie dello ‘Stato în merito a guanto espo- 
ne la Camera di Commercio di Udine nella 
lettera in data 26 dicembre 1918, di cui mi 
inviasti copia. 

Con riserva di darti ulteriori informazioni 
al riguardo, credimi coi più cordiali. saluti 

mo A. Battagleri 


.* 

Ed ora attendiamo che nel fétzo mese 
qualche cosa si matuti. À 

Sino dal 9 dicembre Udine, stazione delle 
ferrovie dello Stato, era ‘allacciata all’interno 
del regno per la via di Gemona-Spilimbergo» 
Casarsa, ma nessun trasporto nè di persone 
nè di cose per il pubblico venne ammesso; 
dal giorno 4 del corrente mese v'é ia Jinea 
diretta Casarsa - Codroipo che funziona, di 
più v'è la linea bassa di Casarsa - Porto- 
gruaro » Cervignano - Palmanova ed è quindi 
sperabile che le promesse si attuino e si 
attuino presto. : 

Omaggio a Diaz diuna scrittrice friulana. 

Pubblichiamo volentieri i’omaggio in ver- 
si popolari dedicati ‘a S. E, Armando Diaz 
generalissimo «dell'Esercito, ‘composti dalla 
nota Scrittrice Friufana Signora Enrica Ca- 
dati di Cormons,profuga‘a Marina di 

isa, 

Ricordiamo chela Cabassi-ha pubblicato 
aumerosi scritti, spetie in versi; “e che fu 
attivaie:valente soritirice nella nostra'‘pub- 
blicazione «Pagine friulane » fanto apprez- 
zate e.:sempre' simpaticamente: ricordate: 

gui raggiante Nico. > 
«raggiante: IL; e, 









è 
Battaglieri è del se- 








Che raggiunge tale altezza, 

DelEssrato: è prodezza 

«Seriza pate opniun lo sa, 
“Nella niattire Trieste; 





Chè:l'esertito..di Carlo 
Vinto avete e debeliato 

Là sul 
Quei mai 






è ‘senta speme, 
«Chesdiscesa avsano. insieme. 
«Con osgoglio.® sicurtà a. 
Ora di prode e invitto Diaz. 
Mea cor e de 
dò oa 
Lander PARIS deri.” 
Edil grande Re soltato 
Della guerta anfmsatore, 
Canteremo con ardore: 
Sei il Campion di libertà. 
20 Novembre 1918, 
Enrica Cabassi 
Profuga a Marina di Pisa: 
Per la-bandiera ‘ai maestri 
di Trento e di 


L'assuciazione fra, direttori ed. insegnanti . 


profughi, con: sedé in Roma, ha: deliberato 
di concorrere.con Lire 50. all’offeria della 
bandiera ai tnaestri di Trento e di Trieste. 

Tale.offerta sarà portata in occasione del 
prossime...congresso .. magistrale. nazionale, 
da tenersi nella città di Trieste nel settembre 
di quest''arno. ° 

La Banca Cattolica di Udine 

partecipa ‘che, inseguito ‘al-trasferimento 
della sita ‘Sede:a Udine, col 15 corr. mese 
verrà: a':tessare:Ia sua-Sede provvisoria di 
Firenze: Da' quel giorno ogni interessato 
dovrà’ rivolgersi: pier: qualsiasi «operazione 
direttamente dila Sede di: Udine, 


i 


Partenze: da Udine 
Cividale «i 815° — 15” 
Pontafel 18.25 
Cormons: 545. 


Cervignano-Portagriuaro:£ 






Richiesta ali man d’ opera 
Operai- muratori, falegnami ed elettricisti 
possono trovar occupazione presso il Muni- 
cipio di -Udine. Rivolgersi atl' ufficio Tecni- 
co Municipale. 
Una denuncia 


Certo Antonio Del Negro di Sante, d' an- 
ni 50, abitante in vicalo Sillio, fu denunciato, 
come cooperatore del nemico durante Îl pe- 
riodo ‘della esecrata occupazione austro-ger- 
manica; nonchè per minaccia a mano armata 
contro Î sacerdote don Leonardo Cantoni 
che fungeva da parroco nella chiesa di $ 
Cristoforo e contro certo Giov. Batti. Bressan. 
Il del Negro ammette di essere responsabile 
della seconda accusa; ma, quanto alla cou- 
perazione data al nemico, asserisce di esser 
vittima di rappresaglia da parte dei suoi 


accusatori 
Due arresti 


Il caso di quell’Antonio Del Negro di cui 
parliamo qui sebra, ha ana coda inaspettata. 
[ due ch'eglì amumette di aver minacciato, 
e precisamente dou Leonerdo Cantoni è 
Giov. Battista Bressan (vec: hio ligatore di 
libri, quest'ultimo, conosciuto ora anche col 
sapranome di Afwini) furono arrestati. Pare 
che nella casa sacerdotale sia stata rinvenuta 
una quanfità di roba di proprietà del parroco 
di S. Cristoforo, don Paolini, (già profugo ed 
ora ritornato) e altri; e anche'una certa som- 
ma in biglietti della famigerata Banca Veneta 
e corone. Per questa, don Leonardo Cantoni 
afferma che trattasi di valori -di proprietà 
della Chiesa parrocchiale, ch'egli resse du- 
rante l'anno delia occupazione straniera. 
Suila Chiesa parrocchiale «di S. Cristoforo 
pubblicammo, numeri addietro, alcune infor 
mazioni mandateci, dov'erano illustrate an- 
che talune benemerenze del parroco, di.cui 
sì diceva che dovette lottare con gli invasori 
per svitare.chie Ja -Chiesa fosse spogliata 
di alcune sue opere pregievali. 

Per dar aria alle case 


M co. cav. Antonio Bellavifis propietario 
delle case ai nurteri 16, 18 e 20 in viale 
Giuseppe Duodo; denunciò che nell’ ultima 
settimana ‘ignoti: asportarono tutte le inve- 
triafe di uaranta:finestre ed anche i 
rie; delle: quali 10 a vetri. 
ignoti volevano .dar aria 








vano i detti ‘magist h 
iegare per l’accerto al î e 
five ed avvalersi perle perizie: degli uf- 
ficiali del‘genio militare. 
L'accertamento potrà altresì. aver luogo 
mediante una descrizione presentata dal 
danneggiato all'ufficio competente del genio 
civile e a quello del genio. militare o da 
essi vistata previo riscontro. L'istanza e 
l’atto dell'accesso giudiziario ‘è della perizia 
sono redatte în esenzione: delle tasse di re- 
gistro è ‘bollo; 
Offerte a; siezzo della «Patria > 
alla Casa. di-Ricovero in-onore di Leskovic: 
Benedetto Gentili:L..:5. 
— Atina Tonini nei trigésimo della morte 
dell’amata sorella Maria ‘offre alla Pia Casa 
di. Ricovero-tire 50: È 
H signor tenente Domenico, Dorigo, offre 
alla Congregazione di ‘Carità: 
In-:memboria dell'avv. cav... G. Antonini 
lire 5. In.onore di Sabino Lescovich lire 5. 





uio; corn SE. lisoreh 
al:Tesoro, e co comm. Conti, 
rettore generale. del 
della moneta deila | V 
Possiamo: dire. che: ja-risoli 


fattorino presso 
la quando, cioè, 
= Ta Servi sem. 

lerandota 


1a Banca Pop 
fa-Banca “era. 


© frapposti nell’ 


dovere, fedele al 
e servi anche ne! 






4a Girardini, 
ritenendo che, dopo i-colloguiò di “Roma 
con S. E. il presidente dei Ministri on. Or- 
lando, si possa Attendere con più tranquilla 
fiducia gli assicurati provvedimenti governa- 
tivi che aintino efficacemente la risurre- 
zione delle nostre misere ferre: ha sciolto 
il voto a lungo represso eé è tornato alla 
sua città che non rivedeva da oltre quattor- 
dici mesi. 
Diecimila letti per la Provincia 
L'on. Girardini ha ottenuto dal Ministero 


della Guerra l'assegnazione immediata di 
diecimila letti per la Provincia. 


Un’ adunanza per le cooperative operaie 


Giovedì presso la R. Prefettura fn tenuta 
ar'adunanza promossa dall'ufficio per la 
cooperazione agricola della Venezia, con in- 
tervento dell’on. Samoggio, del comm. Be- 
neduce alto funzionario del Ministero di A- 
gricoltura, del comm. Chiggiato presidente 
della Deputazione Provinciale di Venezia, 
del prof. Morassutti direttore dell'ufficio di 
cooperazione agraria della Venezia. Per il 
Friutì intervennero il comm. Spezzotti, il co. 
Tullio, il comm. Rubini, l'avv. Spinotti, il 
prof. Marchettano, il dott. Margreth, il dott. 
Bubba, il doft. Biavaschi ed altri 

Venne largamente discusso sull'opera da 
svolgersi a favore delle cooperative‘'agricole. 
L'adunanza rilevò la necessità di provve- 
dimenti speciali. di credito agrario 2 favore 
delle provincie invase, per:rendere possibile 
la ripresa della vita agricbia, e deliberò di 
chiedere al Governo che l'invocata azione 
per il credito e per il cambio della moneta 
non subisca ulteriori ritardi, le cui conse- 
guenze sarebbero gravissime. 

Venne studiato il. modo di dare aiuto alle 
istituzioni agrarie che ora, in seguito all’ in- 
vasione, si trovano in crisi, e impotenti a 
funzionare, 

Un ufficio speciale dell'istituto nazionale 
di credito per- ja cooperazione funzionerà in 
Udine e sarà diretto dall’egregio avv. Ric- 
cardo Spinotti. 


Onorificenze 


Sarà con generale compiacimento appresa 
la notizia che il ‘cav.-Ugo Del Vecchio, da 
arecchi anni direttore della Side locale della 



















di 

di Cava “Cori 

d' Italia, in considerazione dei lunghi ed ot- 

timi servizi: prestati durante la permanenza 
tulazioni, - 


alle-armi. Sentite congratul 
Per lo sgombero dei locali. 

Il Comando del Presidio Militare di Udine 
comunica: alMunictipio: 1 
che, in seguito, non:saranno prese in con- 
siderazione richiestè di privati per sgombero 
di locali, qualora mon siero: munite di. un 
visto dell'autorità «comunale diretto ed-as- 
sicurase..che i locali saranno immediata- 
mente. occupati. o - sottoposti ai. necessari 
lavori. di riattamento. per una sollecita. oc 
cupazione. 





, o. 

lei quali abbiamo anche. parlati 
neanche ‘questo. sarà l’ultimo. SP i 
L'Unione Milita ‘denanciato 


sere stata dertibata di 8 casse di 
di 10 ao n ie di -M 
5 contenenti candele. 


i inila Jire, E-poi Roca se i prez= 


Zi dei generi sono ttoppo. alti ?.,. 


{quali incerte 
dovessero 


£ “perdurare 
come già eta stato . minacciato. Poi i i 
anare la legge sul. risati 


| verte che ha 






n 





LA DITTA 3) 
Reccardini & Piccinini 


UDINE > Via Marcatovecchio 4= UDINE 


si pregia di avvertire che. prossimamente 
riaprirà | propri magazzini di manifatture 
riforniti con Importanti depositi di qualunque 
irticolo sia psr. farredamento della casa 
che per abbigliamento personale, ‘assicu- 
rando la massima modicità dei prezzi 
fissi. x 

Sino da ora la Ditta è a disposizione di 
tutti per eventuali informazioni su Udine, 
per prevetitivi di spesa per parziale 0 Come 
pleto assestamento della casa e per corredi 
da sposa;e da uomo, e per quant'altro ‘po- 
tesse essere utife la gentili richiedenti. 


"Ralica diffa P. 4, Hiefisch 
di Pordegone: 


Deposito a Udine - Piazza” Mercatonsayo 4 


im 
del stio ‘animo:ne’faceva riga- 
ia colpa al Fetuglio Ruggero che 
rebbe il denunciato. Chiedemisiò sul conto 
di quest'ultimo alle persone rimaste in Fe- 
letto durante l'occupazione; e ce ne dissero 
bene, * 
li 22 ottobre, avendo subito la -requisi- 
zione di un maiale, lo Zoratti investì ripe- 
tutamento il Feruglio, offendendolo con 
parole atroci. Per due volte:questi si limitò 
ad osservare allo Zoratli che egli subiva 
gii ordini delle autorità austriache e che 
aveva procurato di giovareli; salvando 
anche sua figlia dall’arresto. Finalmente ad 
un terzo incontro, sentendosi di nuovo in- 
giuriare, fece un gesto innocente contro il 
vecchio che urtò nella propria carriuola e 
scivolò a terra. 3 
Lo Zoratti si pose (più tardi a letto è 
dopo alcuni giorni morì; ma nessuno esame 
medico ha ancora messo in relazione la sua 
morte col fatto del 22 Ottobre. Il Feruglio 
non si allontanò poi dal paese che il 12 
Novembre, andando come prigioniero di 
guerra al campo di concentramento, dove 
dalle Autorità Militari fu tosta riconosciuta 
la regolarità della sua posizione. 































































Uova — Polleria i Salumi — Frifta.— 
Vini — Liquori — Saponi — Candele: 


Specialità: Uova garantite fresché da bi 
a 60 centesimi. __ 


Spalle” salate di “maiale” uso. prosciutto. 
L'isal kg; 


Droghe e Coloni 


Ditta ZAVERIÒ.OPERTI 









——____________———Àmt 
Domenico Del Bianco direttore respons ibile 
Tipografia Domen ico Del Bianco e Figlio 
















Avvisi economici, 
PER TRADUZIONI dalle -Hngue Francese 
Inglese e Tedesca, e -lezioni nelle medesime 


rivolgersi al Prof. Paolo Simonétti Via Ge- 
mona» 24 - 3.0. Piano. 




















i] 
. SONO RICERCATE due ‘signorine quali 
impiegate d'ordine, Si darà la. preferenza a 
chi abbia pratica di scrittura a macchina. 
Scrivere C. 60 Unione Pubblicità italiana - 
Udine. 

LEGNA FAGGIO Torie partita dis) onioile 
vendesi occasione. - ‘Rivolgersi Chisbai An- 
drea - Grimacco. v m 
COTTE TT A i; “ 

DISOCCUPATI! - Scrivete: Direzione S| Speciale * GOB 


“” j 

C. Crescenzio 19, Roma.- e provvedete:se- Semi Italiani, il m 
riamente: vostro avvenire. . 

FAGIOLI BIANCHI” 1918, lire 1.20 chilo, © or 
grosissimi ‘1.30; Spedizione immediata pac- 
chi campione kilogi:- 5 titolo” regalo, solo 
Veneto e terre Redenti. Lèontino Marano; 
Via Sant'Orsola ‘8 Milano, Escludonsi ‘ag- 


segni. d 5 
PRESSO Sant Vincenzo di Plaino (Co- ; Tessuti e Manifattare 

mune Pagnacco) vendesi. 10 ani di Dep osito Tessuti eh fatta 
pianta bellissimi d'uno a due anni; oltre Lanerie e Cotonerie 5 Ti 
fa - per: Uomo 8:per: Signora 













































metà inestati. 





. DATTILOGRAFA provetta cerca’ l’Agen- 
zia Generale de La Fondiaria Udine Via 
Cussignacco. N. 9. 


MARTIGNACCO La Cassa Rurale av- 
ripreso le. sue operazioni. 
tr ora è aperto dalle 9 ‘alle 12,: 
di martedì: giovedì e domenica. 





L'ufficio 
nei giorni 







mito A {LF a eni Seo 
oreni ni iotni.il proprio. per- 
sonale nel Veneto Trieste Istria Chi desi A... 
olferie 0, trattare per rappresentanza è pre” 

O Toti 

LA FONDERIA ASTI VITTORIO E Fi- 
GLIO, via di MezZo.122; ‘ha riattivato il 
proprio lavoro e. assume , commissioni in 
qualsiasi genere. 3 os 5 

Il Dott...-Cav, GIUSEPPE PITOTTI da 
cons'ltazioni mediche:in' Via: Poscolie -N;:57 
alle - ore.-ti tutti. i.:-giorni, tranne 4 






Side Centraieli Via Meraviglie 











L Cooperativa: i 
la più potente istituzione: 
talia, alfo:scopo di: favorireie::p 
‘ dei paiusi- liberati}: errtoii 
‘succarsale: di: Udine:: 

I quanto è 
eonoi Uomo e Signora - Confezion 
fetotUomo: e * € 
‘Costumi Blancherta = Maglieria +» Coper 
= Articoli ‘casalinglit ««Otnbrel! 
È pi 
























festivi 






-. .(GASA.DI CURA: ; 
del Dott. A. Cavarzerani 
per chirurgia - ginecologia - ostetrica. 
Ambulatorio..dalle..11...alle:3 tutti: i. giorni. 

Udine Via Treppo N. ‘12 RC 
Buccini. Giovann 


Implanti e Tomiltire "elettriche “> =" 
























pronto. - A 


Cartoline illustr. te 





